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FTSE MIB 25.990,02 0,23% é

Dow Jones 34.452,40 -0,13% ê
Nasdaq 14.687,13 -0,18% ê
S&P 500 4.360,20 -0,02% ê
Londra 7.130,23 -0,23% ê
Francoforte 15.146,87 -0,34% ê
Parigi (Cac 40) 6.548,11 -0,34% ê
Madrid 8.935,90 0,41% é

Tokyo (Nikkei) 28.230,61 -0,94% ê

1 euro 1,1555 dollari -0,16% ê
1 euro 131,0600 yen 0,28% é

1 euro 0,8476 sterline -0,14% ê
1 euro 1,0729 fr.sv. 0,07% é

Titolo Ced. Quot.
12-10

Rend.eff.
netto%

Btp 20-01/03/36 1,450% 102,29 1,10

BTPi 17-20/11/23 0,250% 103,97 -0,02

BTPi 20-15/05/26 0,650% 110,67 0,79

BTPi 21-15/05/51 0,150% 101,79 2,75

SPREAD BUND / BTP 10 anni: 101p.b.

Cambi

Titoli di Stato

punti
Il differenziale tra i titoli di Stato italiani (BTp)
e quelli tedeschi (Bund) ha chiuso ieri in
lievissimo calo a 101 punti dai 102 della vigilia.
Il rendimento si è attestato allo 0,92%.

Progetto in 100 scuole
Crédit Agricole con Save the Children

Si chiama «Connessioni Digitali». È un progetto
volto a migliorare le competenze digitali di
ragazze e ragazzi di 100 scuole secondarie di
primo grado in tutta Italia. L’idea nasce dalla
nuova partnership tra Save the Children e le
società del gruppo Crédit Agricole in Italia.
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«Crescita, lo scatto dell’Italia»
Il Fmi alza le stime: Pil +5,8%
Il debito è visto in calo al 154,8% conundeficit al 10,2%.Rallentano gli Usa

La Lente

di Fausta Chiesa

Gianetti Ruote,
la sentenza:
«Licenziamenti
legittimi»

I licenziamento dei 152
lavoratori della Gianetti
Ruote di Ceriano

Laghetto (MB) sono
legittimi. Il tribunale di
Monza ha respinto il
ricorso presentato da
Fiom Cgil Brianza, Fim Cisl
Milano-Brianza e Uilm
MilanoMonza Brianza. A
distanza di unmese dalla
sentenza a favore degli
operai della Gkn di Campi
Bisenzio (Firenze), i
giudici monzesi hanno
ritenuto valida la
procedura, precisando che
la società aveva inoltrato il
3 luglio ai sindacati
«compiuta comunicazione
scritta di avvio della
procedura di
licenziamento collettivo»,
che è «da intendersi
”preventiva” alla riduzione
del personale, non già a
qualunque altra
comunicazione con i
lavoratori». Con il ricorso
depositato il 29 luglio, i
sindacati avevano chiesto
di accertare e dichiarare
l’illegittimità della
procedura in quanto
comunicata a mezzo
telegramma agli addetti in
violazione di norme della
legge 223 del 1991 e del
contratto nazionale di
lavoro dei
metalmeccanici.
L’annuncio della chiusura
dello stabilimento nato
nel 1880 che produce ruote
in acciaio era stato
comunicato il 4 luglio
dalla proprietà, il fondo
tedesco Quantum Capital
Partners, che aveva messo
i dipendenti in ferie e poi
in permesso retribuito
fino alla chiusura. «Siamo
pronti a valutare il ricorso
già nei prossimi 15
giorni», ha commentato
Pietro Occhiuto, segretario
FiomMonza e Brianza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un’economia in fase di acce-
lerazione. Il Fondo monetario
internazionale aggiorna le sti-
me sulla ripresa globale e rive-
de al rialzo la crescita italiana:
segnerà +5,8% alla fine del
2021, allineandosi così alle at-
tese del governo, che al termi-
ne di quest’anno conta di cen-
trare un balzo del 6%. Il Fondo
monetario internazionale è
tuttavia più cauto rispetto ai
mesi scorsi. Gli economisti
dell’istituzione guidata da Kri-
stalina Georgieva (che proprio
ieri ha incassato piena fiducia
dal board del Fondo, dopo i
sospetti e le accuse di avere
manipolato un rapporto per
favorire la Cina) osservano con
qualche preoccupazione la ri-
presa globale, una prudenza
dettata dal fatto che i tassi di
crescita di molti paesi faticano
a tenere il passo con le previ-
sioni formulate in estate. «Il
ritmo si è indebolito, azzoppa-
to dalla pandemia», segnala
l’analisi contenuta nel World
economic outlook. Nel docu-
mento viene indicato che le
stime di crescita del Pil mon-
diale sono riviste al ribasso
dello 0,1% per il 2021 e lasciate
invariate per il 2022, in sostan-
za l’economia dovrebbe regi-
strare su scala globale un au-
mento del 5,9% nell’anno in
corso e del 4,9% nel prossimo.
Il principale responsabile del
rallentamento, secondo gli
economisti di Washington, è
ancora una volta il Covid, poi-
ché nei paesi più poveri la pan-
demia prosegue il suo corso
per scarsità dei vaccini.
Ma anche sul fronte delle

economie avanzate il Fmi nu-
tre dubbi sulla piena tenuta
della ripresa a causa del rallen-
tamento nei meccanismi di
fornitura di molti settori pro-

duttivi. Gli Stati Uniti nel 2021
cresceranno, secondo il Fon-
do, del 6%, anziché del 7%, co-
me previsto a luglio. Nel 2022
l’economia americana dovreb-
be invece segnare un balzo del
5,2%, lo 0,3% in più rispetto al-
le stime. Un quadro che in
ogni caso consentirà ai paesi
più ricchi di riportare l’econo-
mia ai livelli pre-Covid già nel
2022, segnando poi una cre-
scita dello 0,9% nel 2024. In
questo scenario le previsioni
sui conti pubblici italiani so-
no, come detto, riviste al rial-
zo, sebbene con valori peggio-
ri rispetto ai dati indicati nella
Nota di aggiornamento del
Def. Per il 2021 il World econo-

mic outlook stima un + 5,8%
per il Pil italiano, +0,9% rispet-
to alle previsioni di luglio. Per
il 2022 la crescita attesa è inva-
riata al 4,2%. Secondo il World
economic outlook il rapporto
tra deficit e Pil per l’Italia si at-
testerà al 10,2% quest’anno e al
4,7% nel 2022, a fronte di una
previsione del governo pari ri-
spettivamente a -9,4% e -5,6%.
Anche il debito avrà un calo in-
feriore rispetto alle stime ela-
borate dall’esecutivo. L’Fmi ri-
tiene che il rapporto con il Pil
si collocherà nel 2021 al
154,8%, contro il 153,5% previ-
sto dalla Nadef.

Andrea Ducci
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Il prestito a 15 anni di 12 miliardi di euro

Dall’Ueilgreen
bondpiùgrande
almondo

La Commissione Europea ha emesso ieri le prime
obbligazioni verdi destinate a finanziare esclusivamente
investimenti «ecologici e sostenibili» nell’ambito di Next
Generation Eu, per un importo di 12 miliardi di euro, il più
grande green bondmai piazzato «al mondo». Il bond a 15
anni ha registrato una domanda pari a 11 volte all’offerta.

La presidente della Commissione Ue, Ursula von der Leyen. Il bond ha registrato una domanda di 11 volte l’offerta

Kristalina
Georgieva
direttrice
generale del
Fondo
monetario

Previdenza

di Enrico Marro

Pensioni, ipotesi quota 63
con assegno ridotto
Più lavori gravosi, sì dell’Inps

ROMA Per la seconda volta da
quando la riforma Dini del
1995 ha cambiato il metodo di
calcolo delle pensioni il mon-
tante contributivo subisce
una svalutazione, sia pure leg-
gerissima. Colpa della pro-
fonda recessione del Pil nel
2020. Sulla base del calcolo
fatto dall’Istat del «valore del
tasso annuo di capitalizzazio-
ne ai fini della rivalutazione
dei montanti contributivi re-
lativamente all’anno 2021», il
ministero del Lavoro ha co-
municato che «il coefficiente
di rivalutazione è pari a
0,999785», cioè inferiore a 1. Il
che determina una riduzione
del montante stesso. Per fare
un esempio, significa che un
lavoratore dipendente con

una retribuzione di 25mila
euro che ha versato 8.250 eu-
ro di contributi (il 33%) si ri-
trova nel montante 8.248 eu-
ro, cioè due inmeno. Il coeffi-
ciente sotto 1 è dovuto al fatto
che, per legge, si calcola sulla
variazione media del Pil no-
minale nei 5 anni precedenti
l’anno da rivalutare. E nel
2020 il Pil è crollato dell’8,9%.
Solo nel 2014 il tasso di riva-

lutazione era stato inferiore a
1 (0,998073), ma poi era inter-
venuto il governo con un de-
creto legge che aveva azzerato
l’effetto negativo sul montan-
te. Ieri i sindacati hanno chie-
sto al governo di fare così an-
che questa volta. La questione
entra nel pacchetto di misure
previdenziali che l’esecutivo

sta valutando in vista della
manovra di bilancio, che po-
trebbe dedicare a questo capi-
tolo circa 5 miliardi, in parte
per il nuovo meccanismo di
indicizzazione delle pensioni,
sul quale si scaricherà l’infla-
zione in rialzo, in parte per
l’estensione delle categorie di
lavori gravosi ammesse al-
l’Ape sociale (assegno fino a
1.500 euro dal 63esimo anno e
fino alla pensione).

Ieri, in audizione alla Ca-
mera, sia il presidente del-
l’Inps, Pasquale Tridico, sia
Cesare Damiano, che ha gui-
dato la commissione ministe-
riale sui lavori gravosi, si sono
espressi in favore dell’esten-
sione della platea. La com-
missione ha censito una tren-
tina di lavori gravosi, compre-
si forestali, estetisti,molte ca-
tegorie di operai, che si
potrebbero aggiungere agli
attuali 15. Costo: 126 milioni
nel 2022 poi di più fino a 805
milioni nel 2026.
Tridico ha anche passato in

rassegna le proposte per so-
stituire Quota 100, che scade a
fine anno. Rilanciando la sua
ipotesi: consentire l’uscita a
63-64 anni con una pensione

La risoluzione

in Parlamento

«Rottamazione,
più tempo
per pagare»

A llungare da 60 a 150
giorni concessi dal
Fisco al contribuente

dall’arrivo di un’intimazione a
pagare: solo dopo quel
termine più esteso si potrà
stabilire la decadenza dai
piani di dilazione adottati
con la Rottamazione ter e il
«saldo e stralcio». È uno dei
punti della risoluzione delle
commissioni Finanze di
Camera e Senato sulla delega
fiscale approvata ieri con la
sola astensione di FdI. Viene
poi chiesto di «rimodulare» i
piani delle cartelle sospese
durante la pandemia (dall’8
marzo 2020 al 31 agosto 2021)
con «modalità di rientro
graduale dei debiti derivanti
dai piani di rateizzazione».
C’è quindi il tema del grande
arretrato: il magazzino crediti
(dati Mef) a fine 2020 è pari a
999miliardi, dei quali circa
400 difficili da recuperare e
più di un terzo vecchi di oltre
10 anni. Il 78% è costituito da
crediti sotto i mille euro (pari
a 56 miliardi di euro divisi in
178 milioni di posizioni) «che
impongono di valutare il
rapporto costi/benefici» del
recupero, scrive la relazione.
Chiesti al governo pure mezzi
di riscossione più stringenti
per i contribuenti recidivi nel
non pagare.
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ridotta, calcolata solo sulla
quota contributiva (a patto
che sia pari ad almeno 1,2 vol-
te l’assegno sociale, cioè 552
euro), che poi verrebbe inte-
grata a 67 anni con la quota
maturata nel sistema retribu-
tivo. Costerebbe, dice Tridico,
che ha definito la sua propo-
sta una sorta di «Ape contri-
butiva», solo 453 milioni nel
2022, fino a unmassimo di 1,1
miliardi nel 2025. Interesse-
rebbe circa 50mila lavoratori
nel 2022, 66mila nel secondo
anno, 87mila nel terzo. Se-
condo il presidente dell’Inps
questa soluzione sarebbe
«pienamente sostenibile» per
il bilancio perché l’anticipo
della pensione riguarderebbe
solo la parte maturata sui ver-
samenti che ricadono nel cal-
colo contributivo (dopo il
1995). Tridico ha invece riba-
dito che la proposta sindacale
(e della Lega) della pensione
con 41 anni di contributi sen-
za limiti d’età sarebbe troppo
costosa: 9 miliardi a regime.
Cosi come il riscatto laurea
gratuito: 4-5 miliardi l’anno.
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50mila
i lavoratori che potrebbero
uscire a 63-64 anni nel 2022
secondo la proposta di
pensione anticipata di Tridico


